
Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli 
Stati membri. 

Fatto a […], 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 

Per il Consiglio 

Il presidente 

Sistema di finanziamento del Fondo europeo agricolo di garanzia ***I 

P7_TA(2012)0283 

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 4 luglio 2012 sulla proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) del Consiglio n. 
485/2008 relativo ai controlli, da parte degli Stati membri, delle operazioni che rientrano nel 
sistema di finanziamento del Fondo europeo agricolo di garanzia (COM(2010)0761 – C7- 

0002/2011 – 2010/0366(COD)) 

(2013/C 349 E/28) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

— vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2010)0761), 

— visti l'articolo 294, paragrafo 2, e gli articoli 42 e 43, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione 
(C7-0002/2011), 

— visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

— visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 4 maggio 2011 ( 1 ), 

— visto l'articolo 55 del suo regolamento, 

— vista la relazione della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (A7-0204/2011), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda modificarla sostan­
zialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione 
nonché ai parlamenti nazionali.
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P7_TC1-COD(2010)0366 

Posizione del Parlamento europeo definita in prima lettura il 4 luglio 2012 in vista dell'adozione del 
regolamento (UE) n. …/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del 
regolamento (CE) del Consiglio n. 485/2008 relativo ai controlli, da parte degli Stati membri, 
delle operazioni che rientrano nel sistema di finanziamento del Fondo europeo agricolo di garanzia 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 42, paragrafo 1, e l'arti­
colo 43, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 485/2008 ( 3 ) del Consiglio conferisce poteri alla Commissione per attuare 
talune disposizioni del medesimo regolamento. 

(2) Per effetto dell'entrata in vigore del trattato di Lisbona, è necessario allineare agli articoli 290 e 291 
del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (il trattato) le competenze conferite alla Commis­
sione dal regolamento (CE) n. 485/2008. 

(3) È opportuno conferire Al fine di garantire il corretto funzionamento del regime istituito dal 
regolamento (CE) n. 485/2008, dovrebbe essere delegato alla Commissione il potere di adottare 
atti delegati conformemente all' articolo 290 del trattato al fine di integrare o modificare determinati 
elementi non essenziali del regolamento (CE) n. 485/2008. Occorre definire gli elementi per i quali 
può essere esercitato tale potere nonché le condizioni cui deve essere soggetta tale delegasul funzio­
namento dell'Unione europea riguardo alla facoltà di stabilire un elenco di misure che per loro 
natura non si prestano ad una verifica a posteriori mediante il controllo di documenti commerciali, 
alle quali il presente regolamento non si applica. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti. Nella prepa­
razione e nell'elaborazione degli atti delegati la Commissione dovrebbe provvedere alla contestuale, 
tempestiva e appropriata trasmissione dei documenti pertinenti alParlamento europeo e al Consi­
glio. [Em. 1] 

(4) Per garantire un'applicazione uniforme Al fine di assicurare condizioni uniformi di esecuzione del 
regolamento (CE) n. 485/2008 in tutti gli Stati membri, alla Commissione devedovrebbero essere 
conferito il potereattribuite competenze di adottare atti di esecuzione ai sensi dell'articolo 291 del 
trattato. È opportuno che la Commissione adotti norme uniformi in merito allo scambio di infor­ 
mazioni. La Commissione adotta questi atti di esecuzione in conformità con l'assistenza del comitato 
dei fondi agricoli istituito ai sensi dell'articolo 41 ter, paragrafo 1, del regolamento (CE) del Consiglio 
del 21 giugno 2005, n. 1290/2005, relativo al finanziamento della politica agricola comune ( 4 ) in 
conformità con le disposizioni del. Tali competenze di esecuzione dovrebbero essere esercitate 
conformemente al regolamento (UE) n. XX/XXXX182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio 
su…[da completarsi dopo l'adozione del regolamento che fissa le modalità di controllo di cui all'articolo 291,
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paragrafo 3, del TFUE, attualmente in discussione dinanzi al Parlamento europeo e al Consiglio],del 16 feb­
braio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte 
degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione ( 1 ). 
[Em. 2] 

(5) Il regolamento (CE) n. 485/2008 deve essere pertanto modificato di conseguenza, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 485/2008 è così modificato: 

1) all'articolo 1, il paragrafo 2, la seconda frase è sostituita dalla è sostituito dal seguente: 

"2. Il presente regolamento non si applica alle misure contemplate dal sistema integrato di gestione 
e di controllo che rientra nell'ambito di applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, 
del 19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori 
nell'ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agri­
coltori (*). 

Al fine di escludere dall'applicazione del presente regolamento le misure che, per loro natura, non si 
prestano ad una verifica a posteriori mediante il controllo di documenti commerciali, la Commissione 
può, mediante atti delegati, in conformità con le condizioni di cui agli articoliall'articolo 13 bis, 13 ter e 
13 quater del presente regolamento, stabilire un elenco di altre misure alle quali il presente regolamento 
non si applica. 

___________ 
(*) GU L 30 del 31.1.2009, pag. 16." 

[Em. 3] 

2) l'articolo 7 è così modificato: 

a) All'articolo 1, secondo comma, la seconda frase è soppressa. 

b) Il paragrafo 5 è soppresso. 

3) l'articolo 13 è soppresso. 

4) sono inseriti gli articoli seguenti: 

"Articolo 13 bis 

1. Il potere di adottare gli atti delegati di cui al presente regolamento è conferito alla Commissione per 
un periodo di tempo indeterminato alle condizioni stabilite nel presente articolo.
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 1, paragrafo 2, è conferito alla Commissione per 
un periodo di cinque anni a decorrere da … +. La Commissione elabora una relazione sulla delega di 
potere al più tardi nove mesi prima della scadenza del periodo di cinque anni. La delega di potere è 
tacitamente prorogata per periodi di identica durata, a meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non 
si oppongano a tale proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 1, paragrafo 2, può essere revocata in qualsiasi momento dal 
Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 
Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità 
degli atti delegati già in vigore. 

4 Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento 
europeo e al Consiglio. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 2, entra in vigore solo se né il Parlamento 
europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è 
stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due 
mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. [Em. 4] 

Articolo 13 ter 

La delega di poteri di cui all'articolo 13 bis può essere revocata dal Parlamento europeo o dal Consiglio. 

L'istituzione che ha avviato una procedura interna per decidere se revocare la delega di potere si adopera per 
informarne l'altra istituzione e la Commissione entro un termine ragionevole prima dell'adozione della 
decisione definitiva, indicando i poteri delegati che potrebbero essere revocati e gli eventuali motivi della 
revoca. 

La decisione di revoca pone fine alla delega dei poteri specificati nella decisione medesima. Gli effetti della 
decisione decorrono immediatamente o a una data successiva ivi precisata. La decisione di revoca lascia 
impregiudicata la validità degli atti delegati già in vigore. Essa è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
europea.[Am. ]5 

Articolo 13 quater 

Il Parlamento europeo e il Consiglio possono sollevare obiezioni a un atto delegato entro un termine di due 
mesi a decorrere dalla data di notifica. Su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio tale termine è 
prorogato di un mese. 

Se allo scadere di tale termine né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni all'atto 
delegato, esso è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ed entra in vigore alla data ivi indicata. 

L'atto delegato può essere pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ed entra in vigore prima della 
scadenza di tale termine se il Parlamento europeo e il Consiglio hanno entrambi informato la Commissione 
della loro intenzione di non sollevare obiezioni. 

Se il Parlamento europeo o il Consiglio solleva obiezioni a un atto delegato, quest'ultimo non entra in 
vigore. L'istituzione che solleva obiezioni all'atto delegato ne illustra le ragioni. [Em. 6] 

+ Si prega di inserire la data di entrata in vigore del presente regolamento.
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Articolo 13 quinquies 

La Commissione, ove necessario, mediante atti di esecuzione in conformità con la procedura di cui all'ar­ 
ticolo 42 quater, secondo paragrafo, del regolamento (CE) n. 1290/2005, adotta le disposizioni specifiche­ 
che mirano a raggiungere un'applicazione uniforme del presente regolamento nell'Unione, in particolare 
relativamente ai seguenti punti: 

a) il coordinamento delle azioni riunite di cui all'articolo 7, paragrafo 1; 

b) dettagli e specificazioni concernenti il contenuto, la forma e il modo di presentare domande, la forma e il 
modo di notificare e di presentare e scambiare informazioni previsti nell'ambito del presente regolamen­
to; 

c) condizioni e strumenti di pubblicazione o specifiche regole e condizioni per la divulgazione o la messa a 
disposizione da parte della Commissione alle autorità competenti degli Stati membri delle informazioni 
necessarie nell'ambito del presente regolamento. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 13 sexies, paragrafo 
2. [Em. 7] 

Articolo 13 sexies 

1. La Commissione è assistita dal comitato dei fondi agricoli istituito dall'articolo 41 del regolamento 
(CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005, relativo al finanziamento della politica agricola 
comune (*). Tale comitato è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del regolamento (UE) 
n. 182/2011. 

___________ 
(*) GU L 209 dell'11.8.2005, pag. 1." 

[Em. 8] 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a …, il 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 

Per il Consiglio 

Il presidente
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